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MICHELE ANSELMI

«Succede ogni tanto che l’umanità
vada sotto processo in qualche
piccola parte del mondo», sospira
l’anziano avvocato difensore, in-
carnato con dolente saggezza da
Max von Sydow. Il processo a cari-
co di un pescatore d’origine giap-
ponese accusato di aver ucciso or-
rendamente un collega, al largo
dell’immaginaria isola americana
di San Piedro, Alaska, sta prenden-
do una brutta piega: razzismo e
patriottismo si mischiano nelle
parole del pubblico ministero, la
ferita di Pearl Harbor ancora san-
guina (siamo nel 1950), e poco
conta che l’orgoglioso Kazuo
Miyamoto abbia valorosamente
combattuto i tedeschi in Europa,
guadagnandosi pure una medaglia
sul campo.

Che brutto titolo - poetizzante e
fuorviante - è La neve cade sui ce-

dri: anche se alla base del film c’è
l’omonimo romanzo di David
Guterson tradotto in trenta lin-
gue e venduto in quattro milioni
di copie, i distributori italiani per
una volta avrebbero fatto bene a

cambiarlo. Forse non è - come re-
cita la pubblicità - «il nuovo capo-
lavoro del regista di Shine», però il
film di Scott Hicks è denso ed
emozionante, a suo modo un’o-
pera d’autore: per come mischia

intreccio giallo e sdegno morale,
ritratto corale e destini individua-
li, respiro hollywoodiano e mon-
taggio all’europea. Sin dalla prima
inquadratura (un peschereccio
nella nebbia fitta e soffice), La ne-
ve cade sui cedri suggerisce che
niente è come sembra, e strada fa-
cendo scopriremo quanta soffe-
renza può produrre il pregiudizio
razziale, l’odio affidato al colore
della pelle: perché erano cittadini
americani a tutti gli effetti i giap-
ponesi che a migliaia, durante la
Seconda guerra mondiale, furono
spogliati dei loro beni e internati
nei campi di concentramento già
narrati da Alan Parker in Beneve-

nuti in Paradiso.
Mischiando le fasi del processo

con gli antefatti, per risalire poi fi-
no all’infanzia dei personaggi,
Scott Hicks intreccia una sorta di
apologo in toni di melodramma
storico. Tutto ruota attorno al di-
lemma morale nel quale si dibatte
il giovane Ishmael Chambers
(Ethan Hawke), giornalista locale
incaricato di seguire il caso. Men-
tre fuori infuria la tempesta di ne-
ve, il cronista deve fare i conti
con la propria coscienza. Sa che
l’amico di infanzia Kazuo è inno-
cente, e ne ha le prove, ma due
cose gli impediscono di fare la co-
sa giusta: l’antico e sfortunato

amore per Hatsue, che del pesca-
tore nel frattempo è diventata
moglie, e la rabbia per aver perso
un braccio combattendo i nippos
sul fronte asiatico. Fino a quando,
ripensando alla lezione morale in-
carnata dal padre editore...

Vecchie feriti e antagonismi so-
piti si mischiano in questo film
hollywoodiano convenzionale so-
lo in apparenza. Immerso in un
gelido chiarore invernale (molto
bella la fotografia di Robert Ri-
chardson candidata all’Oscar), La
neve cade sui cedri sfodera infatti
un andamento spiazzante, ora li-
rico ora concitato, poco in linea
con i gusti del pubblico odierno.
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I nemici venuti dal Giappone
«La neve cade sui cedri», un caso di razzismo anni 50

INTERNET

«Palcoscenico»,
sito tutto dedicato
ad attori e attrici
■ Tragli innumerevolisiti Internet

chestannonascendocen’èuno,
particolare,chesichiama«Palco-
scenico».Presentatosabatoscor-
sonelcorsodiun’iniziativadedica-
taalacantanteSerenaAutieri,è
unasortadi«alberotelematico»
dedicatoalmondodellospettaco-
lo, icuiramisonoaltrettantisitide-
dicatiadartisti,attori,attrici,con-
duttoritelevisivievip. Isitigiàcom-
missionatia«Palcoscenico»ri-
guardano,traglialtri,Raffaella
Ponzo,EvaGrimaldi,FlaviaVento,
SerenaGrandi,LucianaLittizzetto,
FrancescaRettondini,AlfonsoSta-
ni,ElisabettaFerracini,RodolfoLa-
ganà, iltruccatorePinoDeMarco.

Ethan Hawke
nel film
«La neve cade
sui cedri»

«Il mio ladro di bambine»
Wilma Labate gira a Napoli «Domenica», una storia di sentimenti
«Non voglio essere incasellata tra quelli che fanno film politici»
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SEGUITI

Giannini e Neri
poliziotti
in «Hannibal»
di Ridley Scott

DALL’INVIATA
GABRIELLA GALLOZZI

NAPOLI Gru, containers accata-
stati, magazzini in fila. È il porto
di Napoli, quello industriale. Da
poco lontano arriva Claudio
Amendola, un trench sgualcito e
pantaloni marroni; accompagna
con il braccio una ragazzina. In
mezzo alla banchina, un vecchio
ristorante con un’insegna che
evoca luoghi esotici, «Bahia», e
davanti alla porta una donna se-
gue l’azione: è Annabella Sciorra,
l’attrice di tanti film di Abel Fer-
rara.

Siamo sul set di Domenica, il
terzo film di Wilma Labate che,
dopo il successo de La mia gene-
razione (candidato all’Oscar co-
me miglior film straniero) ha
scelto di portare sullo schermo il
romanzo dello spagnolo Juan
Marsè, Ronda del Guinardo, con
la complicità di Sandro Petraglia
e Bruno Roberti che ne firmano
la sceneggiatura insieme a lei.
«Una storia di sentimenti più
che di azione» dice la regista che
ha trasportato lo scenario dalla
Barcellona degli anni 40 di Mar-
sè alla Napoli di oggi, quella dei
vicoli brulicanti dei Quartieri
Spagnoli ma anche delle belle
piazze monumentali che si ven-
dono ai turisti. Ed è proprio in
queste strade, in queste piazze,
nell’arco di un giorno, che si
svolge il racconto.

«Tutto ruota attorno all’in-
contro di due solitudini - rac-
conta la regista -: quella di un
poliziotto in crisi di identità -
Amendola - e quella di una ra-
gazzina che vive in orfanatrofio
- Domenica che dà il titolo al
film - e che frequenta la stranie-
ra (Annabella Sciorra) padrona
della bettola del porto con la
quale divide il suo tempo alla ri-
cerca disperata di informazioni
sulla madre che non ha mai co-
nosciuto. E su tutto aleggia un

alone di mistero. Infatti, la bam-
bina è la testimone di un’inchie-
sta che il poliziotto deve conclu-
dere inderogabilmente alla fine
di questa giornata.

Di più, sull’azione, Wilma
Labbate non dice. Perché per lei
quello che conta sono, appunto,
le emozioni e i sentimenti che
sono al centro della storia. «Fin
dai tempi di Ambrogio - storia di
una ragazza col sogno di diven-
tare un capitano di lungo corso -
ho sempre privilegiato nei miei

film le relazioni tra le persone
perché sono alla base della no-
stra vita, così in questo film rac-
conto il rapporto tra la figlia
mancata e il padre perduto; un
legame grazie al quale avranno
l’occasione per pronunciare as-
sieme un estremo sì alla vita».

Un film di «anime», dunque,
un altro. Così come film di sen-
timenti Wilma Labate ha sem-
pre considerato La mia genera-
zione, nel quale ha affrontato il
drammatico tema degli anni di

piombo in Italia.
Un film politico, forte, firma-

to da un’autrice che alla vigilia
di queste elezioni amministrati-
ve offre il suo appoggio a Rifon-
dazione comunista ma che re-
spinge comunque ogni catalo-
gazione e ogni etichetta. «Dopo
La mia generazione - dice - ho te-
muto di essere incasellata tra gli
autori che fanno cinema politi-
co ed è una cornice che non vo-
glio; non perché rinneghi il mio
impegno, che resta vivo, ma

perché non mi sembra che que-
sta definizione abbia un signifi-
cato». La regista, è vero, non ha
mai abbandonato alcune tema-
tiche fondamentali (riconoscibi-
li anche nel documentario per
la Rai Lavorare stanca) e questa
coerenza le è costata uno scon-
tro forte con la realtà italiana. Se
dall’estero arrivano film come
Marius e Janette, Rosetta o Risorse
Umane, qui da noi parlare di
operai al cinema è un tabù e lo
sa bene Wilma Labate che per

due anni consecutivi ha lavora-
to ad un progetto sul mondo
operaio. «Dopo il successo de La
mia generazione - dice - ho in-
contrato molti produttori, ma
appena pronunciavo la parola
”operai” mi dicevano arriveder-
ci e grazie, e così ho abbandona-
to il progetto». Allo stesso modo
è stata costretta a rimettere nel
cassetto l’idea di un film sulla
compagnia teatrale La Fortezza,
quella dei detenuti di Volterra.
Certe cose in Italia non tirano.

PARLA AMENDOLA

«Che tristezza:
le vere star oggi
sono le Veline»
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FIRENZE Giancarlo Giannini e
Francesca Neri sono i protagonisti
italiani di Hannibal, il sequel del
Silenzio degli innocenti. Dopo mesi
di indiscrezioni, l’annuncio uffi-
ciale è stato dato dalla produzio-
ne che ha organizzato la presen-
tazione mondiale del film a Fi-
renze per il prossimo 4 di maggio
alla presenza del cast, compresi
Anthony Hopkins e Julianne
Moore, che nel sequel sostituisce
Jodie Foster nei panni dell’agente
dell’Fbi Clarice Starling, del regi-
sta Ridley Scott, dello sceneggia-
tore Steven Zaillan e naturalmen-
te del produttore Dino De Lau-
rentiis, che «firma» il film con la
Universal e la Metro Goldwin
Mayer. Alla presentazione ci sarà
il sindaco di Firenze, Leonardo
Domenici. Hannibal è tratto dal-
l’omonimo best seller di Thomas
Harris ed è, per una parte, am-
bientato a Firenze dove il film
verrà girato, tra le altre location,
a partire da quest’estate. Gianni-
ni e la Neri dovrebbero interpre-
tare proprio la parte dei due com-
missari che danno la caccia ad
Hannibal quando questi si trasfe-
risce in Italia. Il nome di Gianni-
ni era cominciato a circolare da
tempo per il ruolo, mentre oltre
alla Neri si era parlato anche del-
la Ferilli e poi della Galiena.

Il silenzio degli innocenti vinse
cinque Oscar: miglior film, regia,
sceneggiatura, attore a attrice
principale. Rispetto al primo
film, il sequel presenta diverse
novità. A cominciare dalla Moore
al posto della Foster, che ha pre-
ferito girare un suo film da regi-
sta; di Scott al posto di Jonathan
Demme e dello sceneggiatore
Zaillan al posto di Ted Tally. An-
che per questi cambiamenti, la
preparazione di Hannibal è stata
particolarmente elaborata e non
priva di colpi di scena, come
quello della sostituzione «in cor-
sa» di David Mamet chiamato al-
l’inizio a sceneggiare il film.

DALL’INVIATA

NAPOLI «M’è bastato leggere una
voltailcopioneperinnamorarmene.
L’hotrovataunastoriamoltobella,fi-
nalmenteavreiavutounruoloda
adulto.Misonodavverostufatodifa-
reilragazzone.Epoi,dopoaverlavo-
ratoconWilma in La mia generazio-
ne, ho capito che lei è una regista
in grado di toccarti alla pancia ol-
tre che al cuore e alla testa». Clau-
dio Amendola, dopo aver incarna-
to tanti poliziotti (anche terroristi e banditi, in verità)
stavolta rimette la divisa, ma per un personaggio tut-
to particolare: «Di solito mi hanno fatto sempre fare il
poliziotto fanatico, stavolta invece sono nei panni di
un uomo in crisi solo, deluso anche dal suo lavoro.
Una specie di Serpico. Ma ho tenuto a mente anche il
Volonté di Indagine su un cittadino al di sopra di ogni
sospetto. Inoltre lavorare con una bambina è sempre
una bella prova, perché i bambini sui set mettono in
crisi tutti i tuoi trucchetti da professonista».
Inevitabile un pensierino sullo stato del cinema italia-
no: «Se si ricominciasse a fare storie d’amore, magari
sarebbe la volta che mi fanno lavorare assieme a
Francesca Neri (la sua compagna nella vita,ndr). Film
come Tutto l’amore che c’è o Pane e tulipani sono de-
gli ottimi prodotti, solo che ce ne vorrebbero molti di

più. Il problema è che oggi il cinema italiano non è
amato dal pubblico, e quel minimo di star-system che
c’era prima è stato scavalcato dalla tv. Ora le vere star
sono le veline di Striscia la notizia».
Accanto ad Amendola c’è Annabella Sciorra, una del-
le attrici preferite di Abel Ferrara e Spike Lee. Ha radi-
ci italiane, i suoi genitori sono entrambi del Sud: tan-
to è vero che ogni estate passa le vacanze sulle isole
davanti a Napoli. «È la prima volta che faccio un film
in Italia», dice. «Quando Wilma mi ha cercato avevo
sentito parlare del suo film La mia generazione, poi è
stato sufficiente leggere il copione per restarne entu-
siasta. Il cinema italiano? Ho amato molto L’amore
molesto di Martone, e poi Pizzicata e Il ladro di bambi-
ni. Ferrara». Inutile chiederle di Abel Ferrara. «Voi ita-
liani siete troppo fissati su di lui...». G. GA.

Una scena di «Domenica» di Wilma Labate. A sinistra, la regista,
Annabella Sciorra e Claudio Amendola sul set del film
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